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◆«Il Sole 24 ore» attacca: la riforma Dini
ha fallito l’obiettivo, l’incidenza sul Pil cresce ancora
L’Istituto di previdenza: dati basati su stime errate
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Uffici pubblici, dimezzato
il numero dei certificati
■ L’Italiasiavviaaperdereilpocolusinghieroprimatodiessere,fraiPaesi

maggiormenteindustrializzati,quellocaratterizzatodalpiùaltonumero
dicertificati richiestoalle impreseedaicittadini;nelgiroditreanni,anzi,
questo«mare»didocumentièdestinatoinpraticaadimezzarsi,grazie
allenormeperlasemplificazioneamministrativachesonostateattuate
negliultimitempi.Un’indicazionedella inesorabile,siapuretuttoralen-
ta, inversioneditendenzainquestosettorevienedaidatidiffusi ieridal
dipartimentodellaFunzionePubblica,secondocui,afine‘99,sidovreb-
bepassaredaicirca72milionidicertificati richiestinel1996adappena
37milioni,conlapossibilitàinoltrediuncaloancorapiùsignificativose
verràconfermatalatendenzaattualeallariduzione.Idatisonostatico-
municatidalministroPiazza,sullabasediunmonitoraggiochehainte-
ressato15cittàcapoluogo.Lecifresonoaggiornatealloscorsomaggio
efannoriferimentoanchealcosiddetto«tassodicertificazione»annuo,
valeadire lamoledicartaperabitante,chepassadai1.286certificati in
mediaognimilleabitantidel‘96ai654del‘99, inpraticamenodiuncer-
tificatoatesta. Il«comportamento»dellediversecittàdalpuntodivista
dellaproduzioneomenodidocumenticartaceiècomunqueassaidiffe-
renziato.ANovara,adesempio,il tassodicertificazioneannuoèdiappe-
na211documentidiquestotipoognimilleabitanti,mentreaNapolisi
arrivaaben1.273certificati (controi1.980del‘96).Nelle15cittàprese
inconsiderazionedalmonitoraggiorisultainoltre,piùingenerale,che
frail ‘96edil ‘99lecertificazionisisonoridottedipiùdellametà,passan-
donelmaggioscorsoadappenail49,7%dellaconsistenzacheavevano
treanniprima.

La Corte dei conti:
pensioni, la spesa
si sta stabilizzando
Ma sul bilancio dell’Inps è guerra di cifre
E intanto i trattamenti d’anzianità calano Pagamento di pensioni in un ufficio postale Paolo Sasso

ROMA Si riaccende il dibattito
sull’andamento della spesa pen-
sionistica ed è ancora guerra di ci-
fre. In particolare sulla stabilizza-
zione della spesa rispetto al Pil,
obiettivo della riformaDini.Per la
Corte dei conti, una «relativa sta-
bilizzazione»c’èstata.

Nel 1998 la spesa previdenziale
in rapporto alPil è scesaal15,27%
dopo che nel ‘97 si era toccata
quota 15,44%. Rapporto in calo,
dunque, anche se tra il 1989 e il
1998 l’incidenza sul Pil delle usci-
te complessive per il pagamento
delle prestazioni è passato dal
13,19%al15,27%.

Per le cosiddette Ivs (vecchiaia,
anzianità, invaliditàesuperstiti) il
rapporto è stato l’anno scorso del
13,83% contro il 13,29% del ‘93:
conuncaloquindidello0,54%.

Sulla base di questi dati (elabo-
rati su rilevazioni Istat), la Corte
dei Conti finisce col prendereatto
della stabilizzazione anche se ri-
tienecheiprovvedimentiadottati
nel 1992, 1995 e 1997 siano «in-
sufficienti ai fini del sollecito rie-
quilibrio complessivo del sistema
previdenziale».

Il “riconoscimento”dellaCorte
dei conti si inserisce nel fuoco in-
crociato di cifre che sulla stabiliz-
zazione della spesa previdenziale
ha opposto ieri il giornale di Con-
findustria Il Sole-24 ore all’Inps.
Per il quotidiano economico
(che cita dati del Nucleo di va-
lutazione della spesa previden-
ziale del ministero del Lavoro),
la riforma Dini avrebbe sostan-
zialmente fallito mancando
proprio l’obiettivo della stabi-
lizzazione della spesa, la cui in-
cidenza sul Pil sarebbe cresciuta
dal ‘95 al ‘99 (l’ultimo anno è
stimato) dell’1,2%, passando
dal 13,4% del ‘95 al 14,6% di
quest’anno.

L’Inps contesta la presunta
«escalation» e definisce «impro-
pria» la stima sul ‘99: mette
piuttosto in evidenza come, sia
l’andamento di cassa che l’an-
damento produttivo del primo
semestre di quest’anno dimo-
strino una spiccata tendenza al-
la stabilizzazione della spesa.
Nel semestre le entrate contri-
butive sono infatti aumentate
di circa 600 miliardi rispetto al-
le stime, mentre le uscite sono
calate dello 0,3%. L’anno scor-
so, inoltre, l’istituto ha chiuso
con un avanzo di competenza
pari a 5 mila miliardi che mi-
gliora di 23 mila miliardi il disa-
vanzo dell’anno precedente. Ma
anche analizzando i termini di

cassa, all’Inps
fanno notare
che si è chiuso
con un disa-
vanzo di 5 mi-
la miliardi che
però migliora-
vano di 15 mi-
la miliardi il
disavanzo
del’97. Ulte-
riori proiezio-
ni dell’Inps se-
gnalano che

tra il ‘98 e il ‘99 si è assistito a
una lieve, ulteriore, stabilizza-
zione della spesa: infatti que-
st’anno il rapporto tra contribu-
ti e prestazioni previdenziali
dovrebbe attestarsi intorno al
93-94%. Inoltre le pensioni di
anzianità sono risultate in calo
di 24 mila unità rispetto alle
previsione dello stesso Istituto
che per tutto il ‘99 parlavano di
201.255 richieste.

In polemica con quanto pub-
blicato dal giornale degli indu-
striali anche il segretario gene-
rale della Uil pensionati, Silva-

no Miniati: «L’incidenza della
spesa previdenziale sul Pil non è
pari al 14,6% ma al di sotto del
13%, cioè al livello degli altri
Paesi europei», afferma. Questo
perché il calcolo va depurato
dalle voci riguardanti la spesa
assistenziale. Sia nel caso del
calcolo dei contributi figurativi
per il servizio militare sia nel ca-
so degli sgravi contributivi per
l’agricoltura, il calcolo «grava
sull’Inps anziché -afferma- sulla
fiscalità generale. Se il bilancio
previdenziale fosse depurato in-
tanto da queste due voci (che
non esauriscono gli esempi di
spese assistenziali considerate
previdenziali) ci accorgeremmo
che l’incidenza della spesa è al
di sotto del 13%».

Sulla guerra di cifre vive e
prospera lo scontro sui tempi e i
contenuti della riforma del wel-
fare: ieri è sceso in campo anche
Gerardo Bianco, presidente del
Ppi, che ha scritto una lettera
aperta al ministro Amato. «La
tua battaglia, stai sicuro, ci tro-
va molto attenti. Proprio come
nel 1992 quando vincemmo la
prova, allora, sia contro la de-
stra che contro la sinistra che
ora è cambiata. Vi sono quindi
maggiore speranze. Rinfrancati,
quindi, per il buon lavoro di
domani». Insomma, per Bianco
il ministro del Tesoro può tran-
quillamente procedere sulla
strada della sua riforma.

Ma il presidente della Confar-
tigianato, Spalanzani avverte:
«Se dobbiamo riaprire i tavoli
sulle pensioni la verifica deve
essere generale e il punto di ar-
rivo dovrà essere contempora-
neo per tutte le categorie di la-
voratori. Non sono immagina-
bili interventi che non abbiano
il carattere dell’universalità».

Fisco, a settembre nuova ondata di controlli
Gli ispettori saranno dotati di pc portatili per le verifiche «incrociate»
Sotto esame 6.200 contribuenti delle 43 categorie del «manuale»
ROMA Le Finanze stanno met-
tendo a punto la «campagna di
settembre» dei controlli. Gli uffi-
ci regionali delle entrate dovran-
nodecidereecomunicareagliuf-
fici centrali delle Finanze il nu-
mero di verifiche che saranno
realizzate a partire da settembre
su6.200contribuentidelle43ca-
tegorie interessate dai cosiddetti
«manuali di controllo». Si tratte-
rà di verifiche mirate per le quali
sono previste «visite» sul campo
ma anche un massiccio uso del-
l’informatica.Perquestoallafine
diagostoinizieràladistribuzione
agli uffici locali di apposite «vali-
gette informatiche», una sorta di
Pc portatili in grado di attivare
incroci con banche dati e di uti-
lizzare software con percorsi di
indagine differenziati a seconda
delle tipologia e della dimensio-
nedell’attività.

Gli uffici del ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco hanno
fornito precise indicazioni da se-
guire per i diversi tipi di control-
lo: quelli ordinari nei confronti
delle aziende di rilevanti dimen-
sioni, quelli mirati verso soggetti
economici di media dimensione
in diretto rapporto con il consu-
matore finale; quelli d’iniziativa
per le categoriaa maggior rischio
di evasione nell’ambito territo-
riale. Per ora gli uffici regionali
dovrannoindicare icontrollimi-
ratichesi intendonosvolgereen-
trol’annoperognitipodicatego-

riainteressatadai«manuali».
Dovranno essere 2.700 con-

trollicongiuntitraimpostediret-
te e Iva, e3.500finalizzati alla so-
la ricostruzione dei redditi di-
chiarati.Nelmettereapuntolali-
sta - spiegano gli uffici del mini-
stero - «bisognerà tenere conto
delle peculiari caratteristiche so-
cio-economiche del territori»:
nelle località spiccatamente turi-
stichebisognerà«visitare» leatti-
vità alberghiere, di ristorazione e
gli stabilimenti balneari; nelle

città universitarie le attività di
copisteria; nei paesi noti per una
particolare tipologia commer-
ciale (mobili, antiquariato,
gioielli) sarà questa attività ades-
sere verificata. Gli ispettori do-
vranno mirare alla «proficuità».
Senza mezzi termini l’obiettivo è
quello di scoprire più evasione
possibile utilizzando meno per-
sonale. Così il controllo va op-
portunamente preparato con
l’aiuto di apposite strutture di
«intelligence» investigativa atti-

vate recentemente,maasvolger-
lo, quando è possibile, sarà solo
un funzionario sotto la diretta
sorveglianzadeldirettoredell’uf-
ficio. Nuclei di verifica sono in-
vece previsti per alcuni settori
che presentano maggiori diffi-
coltà d’indagine. Tra questi ven-
gonoindicatelediscoteche, leat-
tività professionali e le agenzie
immobiliari».

Nel complesso il bacino su cui
saranno effettuati i controlli è di
1.042.000contribuenti,apparte-
nenti ai 43 macro settori interes-
satidai «manuali» adhocmessia
puntodagliespertidelleFinanze.
Queste metodologie, e le apposi-
techecklist, sarannoinseritenel-
le 1.000 valigette informatiche
che saranno distribuite a fine
agosto. Saranno composte da
una sorta di Pc portatile conte-
nente il Sistema di ausilio delle
verifiche (Save). È un software
molto flessibile che non solo for-
nisce un supporto operativo sui
controlli standard ma consente
differenziazioni per «natura» e
«dimensione» del contribuente,
indicandospecificipercorsid‘in-
dagine e la sequenza ottimale
delle azioni da compiere. Al ter-
mine gli uffici dovranno anche
verificare l’efficacia di questi
controlli e, se qualcosa non fun-
ziona, indicare i possibili corret-
tivi. Una relazione illustrativa
dovrà comunque essere inviata
entroil15gennaioprossimo.

■ BIANCO (PPI)
AD AMATO
«Andiamo
avanti insieme
sulla strada
delle riforme
ineludibili
per il Paese»

P.A., caccia agli sconti sui telefoni
Bassanini: basta monopoli, contratti a chi offre prezzi più bassi
Dt pensa
al gestore
europeo

ROMA Mai più caro-bolletta per
le amministrazioni pubbliche:
dovranno infatti approfittare del-
le opportunità offerte dall’apertu-
radelmercatodelletlcperacquisi-
re i serviziditelefoniafissaemobi-
le alle condizioni più convenienti
che siano quelle offerte da Tele-
com Italia, oggi fornitore pratica-
mente incontrastato, oppure
qualcunodei semprepiùnumero-
si concorrenti. Un comunicato
della Presidenza del Consiglio ha
annunciato ieri la novità, conte-
nuta in una direttiva del sottose-
gretario alla Presidenza Franco
Bassaanini pubblicata sulla Gaz-
zettaUfficiale. Inparticolare,spie-
ga una nota, le amministrazioni
pubbliche dovranno «rinegoziare
le vecchie tariffe stabilite in pre-
senzadiununicogestore;valutare
lacongruitàdelleoffertedeinuovi
competitori presenti sul mercato;
svolgere le opportune ricerche di
mercato; inoltrare le disdette per i
contratti in essere e stipularne di
nuovi a condizioni economoche
migliori».Leamministrazioni,so-
stiene la direttiva, potranno an-
chesottoscriverepiùcontratticon
gestori diversi, valutando «con ef-
fetto immediato» la convenienza
dei servizi offerti dai gestori con-
correnti a quello di cui stannouti-
lizzando i servizi, per esempio nel
caso in cui non richiedano un ca-
nonediabbonamento.

La circolare di Bassanini ha tro-
vatounimmediatocommentofa-
vorevole da parte di Tele2, società
che opera sulla rete fissa e che fa
partedelgruppoSec(Societèeuro-
peenne de communication) quo-
tato a Stoccolma, al Nasdaq e in
Lussemburgo e che sta cercando
di entrare anche nel mercato ita-
liano. «La direttiva - afferma Ma-
rio Zanotti Cavazzoni, direttore
generaleeamministratoredelega-
to di Tele2- è un grande segnale di
aperturacheoffrenuovepossibili-
tà di mercato. Ci auguriamo che
essa venga recepita in tempi brevi
e che le procedure burocratiche
per ladefinizionedeicontratti sia-
nosemplicieveloci».

Intanto, dopo la vittoria nella
gara per la fornitura della rete ra-
diomobile professionale digitale
Tetra all’Arma dei Carabinieri del
Lazio, la Nokia ha risposto ieri alle
critiche sollevate da altre aziende
concorrentiperdenti. La gara, sot-
tolinea Nokia «è stata vinta da
un’associazione di imprese italia-
ne quali Nokia Italia spa, Site spa,
Teli spa, Convert Italia spa e Ets
srl».Lacommissionehaassegnato
a Nokia 60,8 punti, circa il doppio
rispetto al punteggio ottenuto da-
gli altri concorrenti: «Ciò dimo-
stra -sottolinelanota-chel’offerta
dell’associazione di imprese gui-
datadaNokiaèstatagiudicatatec-
nicamentesuperiore».

GILDO CAMPESATO

ROMA Quanto guadagnerà lo
Stato dalla concorrenza telefoni-
ca? «Difficile fare cifre, ma il ri-
sparmio può essere consistente,
probabilmente attorno al 30%»,
spiega Massimo Biondi, ex ammi-
nistratore delegato di Cable&Wi-
reless Italia ed ora managing se-
niorconsultantdiDatabank.

I prezzi Telecom sono proprio
fuorimercato.

«Dipende, credocheTelecomfarà
di tutto per tenersi i contratti, an-
che a costodi tagliare i propri listi-
ni. Ma anche i nuovi entranti sa-
ranno aggressivi. Ottenere un
contratto da una amministrazio-
ne pubblica importante, anche
magari rinunciando ad una fetta
di margine, costituisce una refe-
renza che si può spendere con
vantaggiosulmercato».

Il vantaggio è anche delle casse
pubbliche.

«Non penso sia solo un problema

di prezzi. Ne guadagnerà anche la
qualità del servizio. Il fornitoreof-
frirà prezzi più bassi ma anche
know how per un utilizzo miglio-
re del sistema, ad
esempio con un uso
più efficiente delle re-
ti dati. E la pubblica
amministrazione ha
molto bisogno anche
diqualità».

Sconti così forti te-
stimoniano della
rendita di posizione
diTelecom.

«Non accuserei Tele-
com di “derubare” i
cittadini. È il mondo
che è cambiato. Pri-
ma si parlava di
un’impresa pubblica che si muo-
vevaconunalogica“sociale”,ma-
gari facendo pagare poco il cano-
nealle famiglieedipiùglialtri ser-
vizi che per primi sono andati in
concorrenza. Ora che è arrivata la
liberalizzazione su tutto dovrà
cambiare anche Telecom, ade-

guarsiallelogichecompetitive».
La concorrenza ha portato ad
unajunglatariffaria.

«Risponde alla logica dei singoli
fornitori. Quelli che
hanno le reti, ad
esempio Wind ed In-
fostrada, hanno con-
venienza ad accumu-
lare traffico per riem-
pire i loro cavi: più
minuti passano, me-
nocosta ilminuto.Di
qui la spinta al calo
dei prezzi per riempi-
re le proprie infra-
strutture».

Non è che concor-
renti senza reti co-
me Tiscali o Tele2

scherzinoquantoaprezzibassi.
«Lì la logica è diversa. Tiscali, ad
esempio, ha un marketing molto
aggressivo ma anche molto sem-
plice. Non si preoccupano di se-
gmentare il mercato ma con un
prezzo unico e basso cercano di
conquistare clienti. Al limite, so-

no meno attenti al profitto che
non alla valorizzazione della so-
cietà. Più clienti si hanno, più l’a-
zienda sale di valore. E per una so-
cietà che sta per andare in Borsa
come Tiscali è un discorso impor-
tante. Basti pensare che Deutsche
Telekom ha pagato One2One cir-
ca 8 milioni ad abbonato. Più che
al guadagno immediato si punta
allavalorizzazionedelcapitaleper
gli azionisti. Una volta conquista-
ti i clienti, che è una cosa costosa
visto che richiede investimenti di
marketing rilevanti, si potranno
poi offrire altri servizi. Tiscali, ad
esempio,puntaadiventareunpo-
loperilcommercioelettronico».

C’è un’offerta tariffaria talmen-
te differenziata che è difficile ca-
pirelaconvenienza.

«E difatti cominciano a nascere
societàdiconsulenzaspecifiche».

Ma un privato non può rivolgersi
aiconsulenti.

«Periprivati lasceltaèpiùdifficile:
dovrebbero avere un monitorag-
giocostantedelleproprieesigenze
ed un’attenzione continua all’e-
voluzione dei prezzi. Magari an-
che utilizzando i telefonini di
prossima generazione con due
carteSimperusarequellapiùadat-
ta al momento. Ma poi alla fine le
scelte sono soprattutto di caratte-
re emotivo. Ed è su questo che
punta essenzialmente il marke-
tingdeifornitori».

L’INTERVISTA

Biondi, Databank: «Grandi vantaggi,
lo Stato risparmierà il 30% del costo attuale»

Dopol’acquisizionedell’operatore
britannicoOne2One,DeutscheTe-
lekom intende creare una marca
europeanella telefoniamobileche
possa attirare investimenti da
nuovi partner e successivamente
esserequotata inBorsa.Lohadet-
to il presidente Ron Sommer an-
nunciando il collocamento in Bor-
sadellacontrollataDetemobil.Per
Sommer «il successo nel mobile
rappresenta la chiave del proces-
sodi internazionalizzazioneedella
strategia di sviluppo» della Deu-
tsche Telekom. Ha quindi definito
l’acquisizione di One2One «un
passo importante nell’offerta rea-
le di telefonia mobile transnazio-
nale» edhaprecisatoche lasocie-
tà tedesca «intende concentrarsi
sulla creazione di un’attività glo-
balenella telefoniamobileediuna
marca globale della quale non sa-
remo gli unici proprietari». Dt sta
ancoracercandopartnerperun’e-
ventuale fusione: «l’offerta pre-
sentata in passato per Telecom
Italia indica che i grandi passi non
ci fannopaura».

“Telecom
farà di tutto
per tenersi
i contratti
Abbasserà

i listini

”


